
L’evoluzione della società e dei suoi costumi condizionano il modo di lavorare 

dell’imprenditore funebre, scopo e cuore dell’attività diventano sempre più il 

“sollevare la famiglia dolente dalle incombenze relative al lutto.” Per fare ciò 

l’imprenditore artigiano deve produrre i servizi necessari alla gestione del lutto 

unitamente alla fornitura ed al commercio dei prodotti ad esso correlati, attività 

questa che rimane strettamente legata, ma secondaria rispetto all’attività nel suo 

complesso. 

 

Dall’inizio del 2013 le imprese funebri artigiane hanno su scala nazionale 

un’associazione che le rappresenta e ne rivendica l’importanza sociale, civile ed 

etica: l’A.N.I.F.A. in ogni sede si  assume l’incarico nella battaglia per la civiltà e 

legalità a vantaggio univoco dei famigliari dolenti e delle imprese funebri artigiane 

aderenti, impegnandosi a costruire un baluardo culturale e legale insormontabile per 

quanti sono soliti aggirare regole certe. 

 

L’associazione sta lavorando per avere un CCNL specifico delle imprese funebri 

artigiane, che finalmente riconosca la vitale necessità di un lavoro flessibile in un 

settore dove la programmazione del lavoro a breve è impraticabile e permetta agli 

operatori di collaborare con personale proprio in modo da soddisfare le esigenze della 

famiglia dolente con la dovuta flessibilità operativa ed in piena autonomia e 

professionalità. 

 

Una rappresentanza di categoria ormai sterile ed in alcuni casi addirittura ostile, 

istituzioni sempre più lontane e distratte, sono pericolosi campanelli d'allarme. 

Rimanere soli è sempre più pericoloso è il tempo di unire le forze virtuose della 

categoria e cominciare a tutelare i propri interessi con il giusto vigore, consci della 

giustezza delle proprie rivendicazioni. 

 

L'ANIFA ha l'ambizione di unire la categoria su determinati valori, creare una 

rappresentanza forte e credibile, uscire dalla logica degli interessi di lobby per 

occuparsi dei reali problemi del comparto ormai ostaggio della corruzzione e dei 

macabri conflitti d'interesse ad essa collegati. 

 


